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ALDA MERINI – Una donna sul palcoscenico

L’amore è un delirio 

                                                                                                           Alda Merini
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Una donna sul palcoscenico 

Un giorno io ho perso una parola

sono venuta qui per dirvelo

 e non perché voi abbiate risposta

Non amo i dialoghi o le domande:

mi sono accorta che cantavo in una orchestra

 che non aveva voci

Ho meditato a lungo sul silenzio,

al silenzio non c’è risposta.

Io le mie poesie le ho buttate

non avevo fogli su cui scriverle.

Poi mi si sono avvicinati strani animali 

come uomini di antenate bestie da manicomio

qualcuno mi ha aiutato a sentirmi unica,

mi ha guardato.

Pensavo che per loro non c’erano semafori, castelli e strade.

Questo posto sgangherato come il mio cervello 

che ha trovato solitudini.

Poi è venuto un santo che aveva qualcosa da dare

un santo che non aveva le catene,

non era un malfattore,

l’unica cosa che avevo avuto in questi anni.

L’avrei seguito

finché un giorno non sapevo più innamorarmi.

E’ venuto un santo che mi ha illuminato come una stella.

Un santo mi ha risposto:  perché non ti ami?

È nata la mia indolenza.

Non vedo più gente che mi picchia 

e non vedo più i manicomi.

Sono morta nell’indolenza.

Alda Merini
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SINOSSI
Alda Merini- Una donna sul palcoscenico è un film-documentario girato in presa diretta nella casa di Alda Merini, dove la poetessa dei Navigli si abbandona ad un racconto di sé puro ed elegiaco, mettendo a nudo la sua anima. Un incontro fatto di gesti, parole, sguardi. Un dialogo privato che trasuda dolore ma che rivela l'anima più segreta e nascosta della Merini, la sua sapienza antica e il suo candore. La poetica, la filosofia, la genialità della Merini viene raccontata dal regista Damato grazie ad un canovaccio che affronta i temi del dono della poesia, del misticismo, della seduzione, della musica, un dialogo che diviene confidenza, afflato dell'anima, laddove si parla del dolore, delle brutture del manicomio, della follia riversata a piene mani nella poesia, del mistero di Cristo e della passione. 
Un giorno io ho perso una parola, sono venuta qui per dirvelo e non perché voi abbiate risposta. Non amo i dialoghi o le domande, mi sono accorta che cantavo in un'orchestra che non aveva voci. Ho meditato a lungo sul silenzio. Al silenzio non c'è risposta. 
Questi sono i primi versi inediti del prologo scritto da Alda Merini e che prendono vita grazie alla voce di Mariangela Melato, interprete di alcune poesie inedite. Il documentario assume i toni di un vero e proprio recital nel momento in cui la Merini recita alcune delle sue pagine poetiche più intensamente liriche, come Genesi, Lirica Antica e Lettere. Nel film Alda si rivela una vera eterna musa, si siede al pianoforte e con la magia delle sue mani accenna alcune note di Johnny Guitar. Ma dal ritratto quotidiano della grande poetessa emergono anche momenti esilaranti, giocati sul filo dell'ironia e della complicità del "riso come antidoto al terrore" direbbe Chaplin. Alda si racconta con grazia: la sua voce è armonia pura per l'anima. Sorride e si commuove mentre parla di medici, elettroshock, maternità e poesia. Una donna sul palcoscenico è anche un viaggio per immagini del maestro Giuliano Grittini. Grande amico della Merini, Grittini è riuscito a penetrare con la sua fotografia l'anima della poetessa. 
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NOTE DI REGIA

Il mio è un film sulla poesia. Ho voluto raccontare oggi, nel ventunesimo secolo, la vita di un’artista, la storia di una donna che vive di poesia e grazie alla poesia. Il mio è un vero innamoramento verso la poetessa dei Navigli, sedotto dalla forza delle sue parole e dalla profondità del suo sguardo. In questi tre anni di frequentazioni ho avuto la fortuna di toccare con mano la genialità di questa donna: entrando in quella casa ho respirato un’armonia e una serenità generate proprio dal quell’equilibrio precario e dal caos che vi dimora. Ho  assistito al parto di alcune poesie durante le riprese del documentario, come nel caso di A Christian. Poesia per un figlio. Alda, mentre respirava la vita succhiando avida il filtro delle sue sigarette, abbandonata sul suo letto-talamo della cultura fra libri, fogli dattiloscritti, abiti vintage e fotografie che la ritraggono dinanzi al manicomio Paolo Pini, prigione della sua passionalità giovanile - mi guarda e mi dice: “Le regalo una poesia” - chiude gli occhi e quasi in un’estasi poetica, con le dita innalzate al cielo partorisce una lirica intensa che è negazione della poesia stessa, una provocazione da carpe diem oraziano: 

Figlio ricordati

La musica della vita è sempre quella

Una sola persona non può avere mille duemila fogli

Un solo albero non può avere mille duemila frutti

E quando sei solo

Ricordati che la verità più grande

È la tua identità.

Lascia la poesia

Rinnegala

Vivi la vita giorno per giorno

Mangia il tuo pane quotidiano dei tuoi giovani anni.

Desideravo raccontare la Merini vera, quella che piange pensando ai suoi figli strappati al suo seno dal manicomio, quella che ha amato la poesia fino a rischiare la vita stessa. Una scelta stilistica che mi ha portato ad un grande sacrificio, tre anni di lunghe attese sotto la sua casa sui Navigli, tre anni  anche di rifiuti, ripagati, poi, da lunghi abbracci e tenerezze. A volte ho anche spento la telecamera commuovendomi con lei, altre ho lasciato la mia commozione come colonna sonora del suo racconto, 
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altre ho sentito il suo dolore fluire e scorrere dalle sue mani calde. Credo che il mio sia un film onesto e rispettoso ed anche coraggioso come è stato del resto il produttore Angelo Tumminelli. In questo viaggio ci sono stati molti compagni come 
il fotografo Giuliano Grittini, un uomo che si prende amorevolmente cura della  poetessa, quasi dimenticata dalla su città Milano. 
Il prologo Una donna sul palcoscenico, che nel film viene interpretato in maniera vibrante dalla voce densa di Mariangela Melato, è nato al telefono nel dicembre del  2006. In un pomeriggio di pioggia ho sentito la Merini al telefono che senza nemmeno salutarci mi dice: “Ha una penna? Scriva: Una donna sul palcoscenico…..un giorno io ho perso…”. Ero in un bar e nella confusione mi sono chiuso in un bagno ed ho scritto i suoi versi dettati al telefono. Spesso penso che se in  quel momento non avessi avuto la possibilità di scrivere, il mondo avrebbe perso un dono della poesia.

Alda è la Dante rock, un patrimonio ed orgoglio della cultura italiana, una vera donna sul palcoscenico.
Cosimo Damiano Damato

COSIMO DAMIANO DAMATO

(regia)

Cosimo Damiano Damato è nato a Margherita di Savoia, in Puglia, nel 1973.  Nel 2008 dirige il film d'animazione La luna nel deserto con sceneggiatura di Raffaele Nigro. Nel film sono presenti le voci di Michele Placido e sua figlia Violante, Arnoldo Foà, Renzo Arbore, Caterina Sylos Labini, Leonardo Metalli, Emilio Solfrizzi, con musiche originali dei Radiodervish. Parallela all'attività di regista d'animazione inizia la sperimentazione teatrale scrivendo e dirigendo readings come  Agricane ed Orland - Cavalieri per amor cortese con le voci di Sergio Rubini e Riccardo Scamarcio. Dall'incontro con il produttore Angelo Tumminelli nasce una grande produzione teatrale, Ritornare a Sud,  recital che vede impegnati Giancarlo Giannini e Silvia De Santis. Con loro dirige anche Amadè - Il ritratto del genio, dedicato a Mozart. Sempre nel 2008 scrive e firma la regia di Sono sfiorite le rose – Il carteggio d’amore fra Sibilla Aleramo e Dino Campana con la voce narrante di Arnoldo Foà e Silvia De Santis. Inizia così la collaborazione con Arnoldo Foà con il quale realizza diverse performance fra cui Andersen in Blues e Olio di vino. Fra gli ultimi impegni ha diretto alcuni readings con Catherine Denueve, Stefania Sandrelli, Fabrizio Bentivoglio, Giulio Scarpati, Isabella Ferrari e Michele Placido ed ha firmato  la regia di L’intelligenza, il cuore, le , debuttando alla Versiliana  con  Riccardo Scamarcio.  
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ALDA MERINI
Note biografiche

Alda Merini  Milano il 21 marzo 1931 – 1 novembre 2009. Ha esordito giovanissima, a soli sedici anni, sotto l'attenta guida di Angelo Romanò e Giacinto Spagnoletti. La sua prima raccolta di poesie, La presenza di Orfeo, uscita da Schwarz nel 1953 con una presentazione di Spagnoletti, ebbe un grande successo di critica. 

Si sono occupati di lei, fra gli altri, Oreste Macrì, David Maria Turoldo, Salvatore Quasimodo, Pier Paolo Pasolini, Carlo Batocchi, Maria Corti, Giovanni Raboni. 

Successivamente furono pubblicati: Paura di Dio (Scheiwiller 1955), Nozze romane (Schwarz 1955), Tu sei Pietro (Scheiwiller 1962). Le quattro raccolte di versi sono state riunite con il titolo La presenza di Orfeo da Scheiwiller nel 1993. 

Dopo vent’anni di silenzio, dovuto alla malattia, sono apparse: La Terra Santa (Scheiwiller 1984), Testamento (Crocetti 1988), per Einaudi Vuoto d’amore (1991), Ballate non pagate (1995), Fiore di poesia, 1951-1997 (1998), Superba è la notte (2000), Più bella della poesia è stata la mia vita (2003 con videocassetta), Clinica dell'abbandono (2004), per Frassinelli L’anima innamorata (2000), Corpo d’amore, Un incontro con Gesù (2001), Magnificat. Un incontro con Maria (2002), La carne degli Angeli (2003). 

Nel 1996 Scheiwiller ha raccolto alcune plaquette ne La Terra Santa: Destinati a morire (1980), La Terra Santa (1983), Le satire della Ripa (1983), Le rime impetuose (1983), Fogli bianchi (1987). 

Con L’altra verità. Diario di una diversa (prima edizione Scheiwiller 1986, nuova edizione Rizzoli 1997) inizia la sua produzione in prosa, a cui sono seguiti Delirio amoroso (il Melangolo 1989 e 1993), Il tormento delle figure (il Melangolo 1990), Le parole di Alda Merini (Stampa alternativa 1991), La pazza della porta accanto (Bompiani 1995, Premio Latina 1995, finalista Premio Rapallo 1996), La vita facile (Bompiani 1996), Lettere a un racconto. Prose lunghe e brevi (Rizzoli 1998) e Il ladro Giuseppe. Racconti degli anni Sessanta (Scheiwiller 1999). 

Vi si aggiungono Aforismi e magie (Rizzoli 1999, BUR 2003), raccolta di aforismi, e l’antologia di poesie Folle, folle, folle d’amore per te. Poesie per giovani innamorati. (Salani 2002). Nel 1993 ha ricevuto il Premio Librex-Guggenheim “Eugenio Montale" per la Poesia, nel 1996 il Premio Viareggio, nel 1997 il Premio Procida-Elsa Morante e nel 1999 il Premio della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Settore Poesia.
Alda Merini è stata più volte candidata al Premio Nobel.
Il Capo dello Stato Giorgio Napolitano ha concesso i funerali di Stato per l’ultimo addio alla poetessa, scomparsa il 1 novembre 2009 a Milano. 


.
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STAR DUST INTERNATIONAL

Angelo Tumminelli inizia a lavorare in ambito artistico accanto a Michele Placido, successivamente si afferma come produttore indipendente nel panorama teatrale italiano con diverse produzioni.

In seguito con la Star Dust International, società fondata nel 2000, Tumminelli ha prodotto sino ad oggi una ventina di spettacoli teatrali come Le Square con Fanny Ardant, Notturno Pirandelliano con F. Murray Abraham e Michele Placido, La strana coppia con Massimo Lopez e Tullio Solenghi, California Suite con Neri Marcorè e Lunetta Savino Harry ti presento Sally con Marina Massironi e Giampiero Ingrassia, Ritornare a Sud con Giancarlo Giannini, Spoon River con Mariangela Melato, Mi ricordo con Catherine Denueve e L’intelligenza, il cuore, le dita con Riccardo Scamarcio,  per citarne solo alcuni tra i maggiori successi di pubblico. 
La Star Dust International ha dall’anno scorso cominciato, come società indipendente, a sviluppare i primi progetti in ambito cinematografico e televisivo. Il primo che vede la luce è firmato da Cosimo Damiano Damato e dedicato alla figura della poetessa Alda Merini. Il film Alda Merini – Una donna sul palcoscenico è selezionato come Evento Speciale alle Giornate degli Autori della 66^ Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. 
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La critica

" ..E con una voce che tradisce il suo candore da bambina, un sorriso che le illumina gli occhi e l'immancabile rossetto rosso fuoco, Alda Merini si abbandona a Cosimo Damato. si fida di lui, "sente" che non verrà tradita. E mentre il regista gira in presa diretta, con la camera ferma, in attesa di uno sguardo, di un movimento o diuna parola di donna, lei lo seduce parlando di poesia, di misticismo, di filosofia, di musica, di follia riversata nei versi, di Cristo e di passione, senza censurare il dolore famigliare e l'esperienza del manicomio.." 

                                         Roberta Bottari - IL MESSAGGERO

La firma, assai commossa, è quella di Cosimo Damiano Damato che ha regalato al mondo, suo malgrado, l’ultima video-testimonianza della grande poetessa. Il pregio del lavoro di Damato è senz’altro quello di aver permesso ad Alda Merini un’espressione senza filtri, un disvelamento che  si percepisce prezioso sia per la comprensione della sua persona che per quella del suo modo di fare / interpretare l’arte.

                                           Anna Maria Pasetti – VIVI IL CINEMA (FIGE)

L’immagine si illumina di poesia che racconta amore, maternità, depressione, vita….e si starebbe li a sentirla parlare per ore.

CIAK
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